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.Pensando al motivo acconcio e saggio che 
lulti Voi qua raccolse, miei dilettissimi disce- 
poli, e con Voi t' orna t issi ma schiera degli altri 
studenti in questo piissimo stabilimento , e lo 
sguardo rivolgenilo alla rispettaci corona dei 
dotti miei Colleglli, e di altri prestantissimi 
uditori, esulta certamente il mio spirito, nul- 
la ostante che non dimentichi di qual peso 
ed importanza si a il dovere addossatomi. E come 
no?m'incoraggisce l'intervento degli uni, mi ani- 
ma l'assistenza degli altri, avendo seco loro 
comune lo spirito delle dottrine, e lo zelo 
per la medica educazione; grata mi è la pre- 
senza della eulta gioventù che mi circonda, 
ma oltremodo graditissima mi è la presenza 
vostra, o discepoli, come Io fu sempre dal 
momento che non più la sola propria istru- 
zione, ma ancora l'istruzione vostra divenne per 
me un preciso dovere , al di cui adempimento 
tenne dietro la consolazione, che mi procura- 
ste nello scorso anno, vedendovi percorrer me- 
co con ardore quegli studi che formano la ba- 
se di ogni medico e chirurgico sapere, 
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Animato pertanto dalla fiducia, anzi persua- 
so che puri zelo ed attenzione portate Voi 
adesso entro questo Istituto , lustro e decoro 
deli Itali :; rare per la (i i± Utile arie sam- 
liBcà, io mi accingeva ad intrattenervi gue- 
st' oggi sopra un qualche punto di Patologica 
dottrina, che sgraziatamente nell'Europa, e 
nelseno stesso della più forte, e più belli parie 
di essa , qua.il simbolo delle antiche fatali 
discordie dei mali accorti nostri Avi, con- 
Iroveiso si trova non solo , ina dì partito , e 
di discordia tutta vestendo la indole , le une 
scuole dalle alire divide per modo, che spes- 
so oggi'llo dì scandalo ai savi , di dei 



iliadi. 



, di fam 



Sino 



che il periodo del tempo concesso ad una pro- 
lusione sarebbe forse troppo breve, che i sog- 
getti di disputa in Patologia sono molli , e che 
ìnuiio avvene che dire si pos?a di minore im- 
portanza di un altro, perchè tulli nell'eserci- 
zio medico pratico grandemente e direttamente 
influiscono , e che appunto nella prima parta 
di quest'anno scolasi ico debbono esser presi 
in esame e discussi , dalla natura piuttosto 
del mio impiego , quello io voglio dire d'isti- 
tutista, un nitro argomento desumo convemen- 
t issi ino , a mio credere alla situazione vostra, 
Giovani studiosissimi, che testò poneste il piede 
nel limitare del tempio di Esculapio . 
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Vi additava nello scorso anno, allorché per 
la prima volta suliva su questa cattedra le di- 
sposizioni necessarie, ed il criterio diesi ad- 
dimanda a bene intraprendere gli studi della 
Fisiologìa e Patologia , come di qualunque 
altra parte di medita dottrina che guida alla 
pratica della medicina, e della chirurgia. Ra- 
gion vuole adunque che in quest anno io vi 
proponga un modello ad imitare non meno 
nel zelo col quale dedicar vi dovete a questi' 

si , continuarli allorché vì darete in essi inol- 

prudenti medici o chirurghi , probi sempre 
ed onesti cittadini (a). 

E questo certamente il volo della Patria , 
l' espilazione dei vostri Genitori, e dei vostri 
Maestri, ed è questo ancora il vero mezzo di 
far tacere i denigratori dell' arte salutare , non 
meno che i savi censori di ciò che trovar si 
potrebbe poco conveniente alla sublimita dell' 
arte medica, come pure ali' edrcazione di una 
classe rispettabile di cittadini presso dei qua- 
li l'onestà ed il sapere, la scienza, e la pru- 
denza debbono trovarsi in sommo graio. 

Era assioma presso gli antichi , e lo è ancora 
tra noi , che nelle scienze e nelle lettere, non 

[fl) Aliqaìs vir bonus est eligcndtu nlquo somi>er ante 
oculus iiuljciiiiiis . &K.vfYJ Epist. XI. mi LucUiiim . 
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che nelle arti, gran fatto progredir non si 
possa senza proporsi ad imitare dei perfetti 
modi'llì, non già servilmente , ma per appren- 
der bensì da essi la via più diritta , e più fa- 
cile mediante la quale altri giunsero ad acqui- 
stare estesissime cognizioni , nome e celebrità, 
I Romani divenuti padroni della maggior par- 
te del mondo allora conosciuto, giusti mante- 
nendosi a riguardo delle nazioni die gli ave- 
vano preceduti nella cultura delle scienze e 
delle lettere , erano ben persuasi che niuno 
potesse divenir grande nelle medesime senza 
aver ricorso alla Grecia, cuna e madre di ogni 
dottrina , e quindi mai cessavano dal racco- 
mandare la meditazione dulie opere dei saggi 
di quella un tempo avventurata, oggi infeli- 
cissima terra (a) . 

Se però le scienze tulle , e le lettere van- 
no debitrici sommamente alla Grecia del pro- 
prio sviluppo ed avanzamento, sopra ogni 
altra disciplina riconoscer debbe dalla Grecia 
il suo primo lustro 1' arte medica , nù cessare 
di chiamarsi obbligata ai sommi uomini che la 
professarono; ond'è che giustissimo diviene 
a quelli rivolgersi, ed in quelli mirare , che 
furono in singoiar modo di essa benemeriti. 

(a) Vos esemplarla Graeca 

Mocturnn versate marni, versate diurna . 

Hokai. de Art- iV(. 
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Non è per questo certamente mia intenzio- 
ne volere a Voi proporre adesso un modello 
di sapere , e di moralità tratto dagli antichi 
quasiché ne siano mancati nell'età a noi più 
vicine, o ne manchino fra i moderni : mentre 
è anzi certissimo che in quelle esisterono , ed 
esistono ancora fia noi medici sommi , e non. 
meno slimati per le di loro vaste cognizio- 
ni , che venerati per 1' integrità dei costumi. 
La nostra Italia ne è stata feconda in tutti ì 
tempi , ed in essa ebbero vita i Cornell 
Celsi, gli Zaccllia, i Mercuriali , i Malpigli! , 
i Lancisi, i Bellini, i Borelli, i Morgagni, i 
Torti , i Ramazzinoli edi, Ì Cocchi, i Francesco 
Vaccà, flagello dell'impostura, ì Bicchierai, i 
Battini, i Cotugno, gli Amante», e tanti altri(la- 
cendo dei viventi in grazia della di loro mo- 
destia ) fonti di domina nelle cattedre, acumi 
di perspicacia al letto dell' ammalato , simboli 
di pace e di morigeratezza nell'interno della 
famiglia, di onestà nelle private e pubbliche 
conversazioni, di prudenza , e di vera Religio- 
ne nelle Città e nelle Provincie . 

Molti esempi irar se ne potrebbero dalle altre 
nazioni, come i Sydentlam, i Boerhaave, i Tìasot, 
i Desanlt, i Mahon (a), ed altri molli: ma niu- 

(a) Vedi IJirzel. Prefazione agli Avvitì al Popolo 
del Sig. Tissor. Bkhjt. Elogio ili Desault. SrUMtOEl. 
Storia Prammatica ridia Medici/Ut. Nutizii: su la vita, 
di Mahon premesse lilla sua medicina Legale . CiaU- 
eiTTr De Brunwiis Amanthaeae vita studiisaue rebusque. 
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no, por quanto io sappia , nò di queste né del- 
la nostra ha avuto il nubile coraggio di obbli- 
garsi ad esser virtuoso con tanta decisione , 
come Fece Ippocratc nel suo giuramento, fino 
ad invocare sopra di se la maledizione del 
cielo, se fosse venuto a mancare a quanto iu 
cjueilo prometteva : di modo die potrebbe con- 
cludersi , dall' esame di questo giuramento , 
che egli prima di ogni altro conobbe la vera 
necessità della unione della scienza con la pu- 
rità dei costumi nell' esercizio della medicina, 
e die gli altri siano stali di lui imitatori . 

Per la qual cosa nulla al certo io verrò a 
togliere della meritala lode a coloro , clic giu- 
stamente goderono e godono reputazione e ri- 
spello , se la condotta di colui su. la di cui 
scorta si formarono gli altri medici, degni di 
sommi elogi, io vi proponga a seguire e co- 
me medici, e come cilladiui, e come legitti- 
mi eredi della dottrina, e delle virtù dell' an- 
tica Grecia . 

Il giuramento d' Ippocratc , soggetto e fonte 
principale di questo mio ragionamento, ci fa 
conoscere nel padre della medicina razionale 
un Uomo saggio, un Cittadino probo, un 
Medico pio, e la di lui vita , come pure i suoi 
scritti, ce lo dimostrano tale in ogni incontro. 

Ippocrate infatti come uomo Saggio com- 
prese la necessilà dell' acquisto di tutte quelle 
cognizioni che guidano a ben distinguere il 
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tcto nello studio dell' uomo , e vi poli giun- 
gere: come cittadino probo conobbe l'estensio- 
ne dei suoi doveri, e seppe adempiili ; come 
medico pio senti la subii tu iti dei suoi doveri 
medesimi, e volle spingerne l'escivi zio ni gra- 
do di eroica virtù. La (lini OSI razione non di 
altro abbisogna che della cortese indulgenza 
di cosi rispettabili uditori , a riguardo del- 
la mia debole eloquenza, dell' attenzione dei 
miei affezionai issimi discepoli per il soggetto 
illustre die l'onora . 

I. E' stabilito per m^àinà fondamentale di ogni 
sana filosofia che non si possa giungere ad una 
vera saggezza senza conoscer se stesso , e sen- 
za conoscarfi gli altri. Ippocrate pertanto avendo 
dovuto sentire quanto gius' a fisse ijuesla mas- 
sima , non potè non comprender!; che a cono- 
scere f uomo con quella estensione clic Egli 
bramava toccare , gli restavano a fjre grandi 
sforzi e fatiche , perchè la filosofia dei suoi 
tempi , sebbene abbracciasse ;m (ira la me- 
dicina, si occupava più che altro nello studio 
dell'etica, e si diffondeva in dottrine vaghe 
ed arbitrarle per ciò che riguardava la fisica. 

Toccata in sorte ad Ippocrate la preziosa 
dote di un ingegno sublime, prodotto , per 
quanto sembra, di un'anima più delle altre 
perfetta , unita ad un corpo tessuto di organi 
più squisiti , ed il dono non meno utile per le 
scienze di una vita lunga e piena di salute, 
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conseguir potè quanto si era proposto fin 
dalla sua prima gioventù . Percorsi elle ebbe 
infatti queit' Uomo saggio , gli Stilili delle let- 
tere sotto Eradico di Selimbria , e di Gorgia 
Leon ti no , e quelli della Filosofia sotto De- 
mocrito , dei quale posc ia fu difensore ed ami- 
co , formò quel sublime progetto dì studiare 
l'uomo , non più su le carte, o nelle Accade- 
mie, sebbene d. lungo lem,» vol s e»e <1« »m- 
ma ad imo le osservazioni e gli scrini dei suoi 
predecessori, illustri antenati e maestri (i), 
ma studiarlo in mezzo alla natura, cioè alle va- 
ntiti -li esseri che lo circondano , e poscia de- 

Quindi eccolo a percorrere le isole dell'Ar- 
cipelago, raccogliere accuratamente , e segnare 
quanto era degno di osservazione su I' uomo 
malato in Taso, in Palla, in Olinto , in Oe- 
nida, in Fereo in Elide, ed in diverse altre 
parli della Grecia, della Macedonia, della Tra- 
cia e della Scizia ; in traccia dei Filosofi più 
illustri per conoscerne ed esaminarne le dot- 
trine ; in cerca sempre degli uomini nelle piu- 
\incie dell'Europa e dell'Asia per notarne 
gli usi e le»abiiudini , per investigare le vere 
cagioni della gracilità e della mollezza degli 
uni , del vigore e della robustezza degli al- 
tri , dei vizi o delle virtù , delle inclinazio- 
ni o della tolleranza , della suscettibilità □ del* 
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]a resistenza alle cause morbose , della vivaci- 
tà o della torpidezza dell'ingegno, della vio- 
lenza delle passioni, o dell' apatìa: penose in 
vero, (pianto sublimi ricerche , ma so [ira ogni 
aspettativa largamente ricompensate . 

Per queste indagini inf.itli riconobbe Ippo- 
crate che la costituzione fisica dell'uomo can- 
giavasi con le latitudini della superficie terre- 



Sire, con la elevazione 0 abbassa 


mento del suo- 


lo , con la vicinanza o allottò 


mamenlo delle 


acque, per la qualità delle acqi 
1' influenza o per la sottrazioni 


le stesse , sotto 


■ al dominio di 




ora o abitando- 


no , alla fecondità o sterilità A 


ci suolo abita- 


to (a). Rilevò l'influsso di qui 




Salute , su la durata della vita 


, solo svdup- 


po e carattere delle malattie , 


ed avendo di 



queste conosciute le cagioni, ne previdde la 
sopravvenienza , come nella peste di Atene (2), 
ed in altre circostanze il ritorno, o il domi- 
nio nei popoli, nei luoghi, nei sessi e nelle 
età. Nè fìa perciò meraviglia se trovasi da 
Ippocrate raccomandato caldamente ai medici 
il tener conto delle osservazioni meteoriche , 
sapendo che Egli era giunto a comprendere 
che la nostra esistenza testava sempre modifi- 

Ja) Fedi il trattato dell' Aria dell' Aequa , c delle lo- 
riililà truiltitto in Francete dal tes'o Ippocratica Gre- 
co , ed il discorsa preliminare di CoRAr, e U traduiio- 
ue dello stesso libro Aii GioFFitor. 



Digilized by Google 



enhi , ora più ora meno , dai cambiamenti almo- 
sforivi , che ceri e malattie endemia he erano oc- 
casi orlale da condizioni permane tili ilei clima, 
o da altre cause permanenti locali , mentre la 
malattie epidemiche riconoscevano ragioni pas- 
seggiare, legale cioè il qualche speciale costru- 
zione atmosferica, non solo presente però, 
ossia dotante la quale si manifestano , ma an- 
cora a quelle die l'anno preceduta per una, 
per doe, o per più Stagioni (a). Volle per 
questo clic si facesse attenzione,, in tali circo- 
sianze ai cambiamenti che accadono nel carat- 
tere delle malattie dominatili all' epoca degli 
eqiiino/.i e dei solstizi , avendo egli osservato che 
in questi tempi 1' una malattia dava luogo ad 
un' altra , ovvero si modificava per modo da 
richieder sovente un trattamento diverso. 

Trovato avendo inoltre Ippocrate che a se- 
conda dell'esposizione del suolo, della quali- 
tà delle terre che lo compongono , delle acquo 
che lo bagnano , delta forza e tempo col quale 
è dominalo dal calore , e vivificato dalla luce , 
erano diverse le produzioni del snolo mede- 
simo, e perciò diversa la qualità del cibo e del- 
le bevande degli abitanti [5), diversi i mezzi 
di sussistenza , e degli esercizi dei medesimi , 
rilevar potè l'origine .Ielle differenti costuman- 
ze delle nazioni , come pure quella del divel- 
ta) Libcr de humoribus. 
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so genio dei popoli , perché gli stessi agenti 
morali! come le leggi) l'istituzioni politiche 
e religiose , tuttociò insomma elio non posa 
sopra la costituzione fisica dell'uomo , sebbene- 
concorra a modificare il naturai temperamento 
( effetto dell' intima unione tra 1« spirito ed il 
corpo ) non sempre , ne in tulle le nazioni 
proti lice vano gli slessi cimili , o lo producono 
in un tempo assai diverso . 

Si accorse ancora questo gran Filosofo che 
lo slesso influsso de! clima proprio di una pro- 
vincia veniva modificato o distrutto dalla posi- 
zione particolare di un paese , e perciò come 

Illudine si rassomigliano , come sono coloro 
che abitano le valli di un paese freddo, e quel- 
li che vivono nelle colline di una regione calda: 
mentre altri silr.ati a poca distanza g^ugraiìi'u 
mollo differiscono tra loro ; perche mentre un 
paese è afflino da una epidemia vada immune 
dalla medesima un altro paese a qui Ilo molto 
vicino , nel tempo che un altro pili lon- 
tano sì risentiva degli slessi influssi morbiferi (a). 
Conobbe ulteriormente che 1' uomo godendo 
sopra oyni altro animale la facoltà di assuefarsi 
a tutti i climi, poteva sovente resistere all'azio- 
ne di molte cause fìsiche tendenti a perturbare 

(») De Locii. I. e. 
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la di lui salute in grazia dell'abitudine (a), come 
molli sostenni)!») , pressoché impunemente , 1' 
esercizio iii certi mestieri, die sarebbero per 
altri feconda sorgente ili malattia. V edesi infalli 
nei libi-i degli Epidemici che Ippocrate faceva 
gran conto dell' intlusso dei divertii mestieri SU 
la salute , e che [' accennava come una circo- 
Stanza elle il medico perder non debbe di v isla, 
pensiero die Ila dato origine in prima ad una 
illustre produzione del genio italiano (b), e ad 
una felice imitazione nelle mani di un recente 
scrittore (c). 

lìicco pertanto di tutte queste osservazioni il 
Padre della medicina razionale, oltre l'essere 
Egli stato il fondatore della Dietetica ( mezzo 
cu rati To i di cui effetti sono più permanenti dì 
quelli die prescrive la Terapeutica ) compilò 
quel!' aureo libro Dell'aria, delle acque, e 
delle località ((>), libro dal quale tulli i Filosofi, 
i Fisici, i Medici pratici ed i Giuspubblicisti 
trassero la maggior parte dei materiali per com- 
pilare quelle opere di Filosofia trascendentale , 
di Fisiologia , d' Igiene pubblica, che hanno 
dato alle scienze nel secol nostro tanto lustro 
e decoro . 

Si apra infatti qualunque di queste opere , 
si ascoltino gli stessi acerrimi censori d' fppo- 

(ii)Qiiml piiitlii ti rn (it tuhuii rst. Jphorism. lili.II.5: 

(b) Raujzzisi . De morLii urtiGcum. 

(c) pATifiiEK. MjWIks ilei Aitùaut. 



Digitized by Google 



i5 

crate , seppur ve ne sono , e troveremo che 1' 
opera testé citala , la quale ha preceduto ili 
circ^ventidue secoli la ri generazione delle scien- 
ze fìsiche e naturali , coni iene quanto 1 me- 
glio èstatodetto fino al dì d' oggi nelle diverse 
analisi dell'uomo fisico e morale. 

Non c in essa forse che veggonsi ponderati 
per la prima volta gli ell'elli etcì clima nel mo- 
rale delle nazioni , e contrabbilanciati con 
quelli della forma del governo , allorché si par- 
la in essa dei popoli dell' Asia ? la diversità 
degli Europei dagli Asiatici non si ripete Eira* 
chiaramente in quest' opera dal clima diverso e 
dalla diversità delle leggi, allorché Ippocrale 
asserisce che quest' ultime influiscono singolar- 
mente sopra il coraggio degli uomini? sì cer- 
tamente (a). Uopo è dunque convenire che Ip- 
pocrateè stato il primo, nell'epoche a noi note, 
che abbia riportala la palma nella profonda u- 
nalisi dell' uomo sano , e malato; il primo che 
senza ipotetico sistema ci abbia lascialo nel ci- 
tato libro le vere traccie per conoscerlo , e 
trovarlo sempre Io stesso per volger di anni, 
e di secoli (7) , colui per conseguenza che debbe 
aver conosciuto , più di quello che gli permet- 
tevano i tempi nei quali vìveva, le leggi fonda- 
mentali per le quali si regge e governa l" econo- 
mìa dell' uomo vivente . Ne è da dubitarne. 

( ») fedi la traduzione citata. 
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Aveva infatti Ippocrate ben compresa l'unità 
della vita , e chiaramente ce ne espresse l'idea 
in quelle parole confluxio una, consftratio 
una, consentendo omnia (a). Conosciuta ave- 
va la simpatia che esiste Ira le varie parti del 
corpo, coinè quella strettissima tra le mammelle 
e l'utero (b) , asserendo anche altrove che al- 
cune parti hanno relazione in più modi. fra lo- 
ro (e) ; aveva conosciuta l'esistenza di una per- 
orazione cutanea non solo , ma ancora quella 
dell'assorbi mento per questa parte del corpo (d"): 
verità che non si è ben compresa se non quan- 
do fu dimostrala dai moderni l'esistenza dei 
vasi esalanti ed inalanti; aveva rilevato esservi un 
principio, o una facoltà inerente alla vita , don- 
de tutti i movimenti e fenomeni di essa nello 
stato di salute derivano , e donde ancora gli 
sforzi per ricondurre nel corpo animale l'ar- 
monia , allorché questa, ossia la salute , restò 
turbata {lì). Glie se più oltre non potè spingere 
Ippocrale le sue cognizioni, anzi ca lde in molti 
errori fisiologici , ciò debbe attribuirsi allo sialo 
di ristrettesi* nel quale si trovavano allora.lo 
studio dell'Anatomia, e la Fisica generale, rela- 
tivamente alle cognizioni delle proprietà della 
materia bruta , e di quella organizsata e dotata 
di vita . 

(li) De alimrntfs . 

(b} Aphorism. Lib. V. 5. 

(c) Uh. de fracluris — De orticuti* . 

(d) Epident, Hi. F I. Scct, VI. 
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La dottrina «Ielle disposizioni alle malattie , 
richiamala in vigore da Galeno, sostenni a da 
Sydenbam.da faglivi (»), c dipoi da Uro»» e 
<la u!ti i modul ili grandemente investigata, non 
trovasi essa gore adombrata da Ipp aerate, dirò 
meglio, chiaramente espressa in quelle parole 
inorili non de repente homìnibits accedimi, sed 
pauliitim collecii , accrvalhn apparerà (b) ? e 
ti' altronde la descrizione dell' a oda mento delle 
febbri, dette acute, e la dottrina dei giorni cri- 
tici, sono eglino riscontrate forse meno vere do- 
po tanti secoli , nulla ostante il disprezzo nel 
quale è talvolta caduta questa dottrina (9)? 
non aveva anzi scoperto questo profondo scru- 
tatore della natura clic dessa aveva in gran 
parte compensali i mali cui siamo sottoposti, 
rendendoci spesso sensibili alle cause morbose 
in proporzione della forza che è in noi per 
reagire contro delle medesime ? Ununujuodque 
animai, dice Egli , juxta proprìum robur ae- 
grolat (e) ; verità della quale ciascun medico 
può trovare nella sua pratica frequentissimi e- 
„mp (10) . 

Frutto di tante cognizioni divenne la saviez- 
za d' Ippocrate sempre maggiore, e noi vediamo 
infalli, allorebè parla delle prenozioni, quale 

(n) Si-oekiuM de ntorbis aculis. Bjgui i. Pra.ris ine- 
die. Lii. IL 

(h) Dt Diaria Lib. 1. 
(e) Dr Genitura . 
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sia la di lui circospezione , e come condanni 
ìa temerità di coloro che predicevano ciò die 
lo studio dulia natura umana inferma non pote- 
va mai suggerire (a). Noi sentiamo parimente 
quello .stesso uomo grande , e ad un tempo for- 
tunato, sia pure permesso il dirlo , dopo un 
lungo corso di anni e di osservazioni confessa- 
re che lungo è lo studio dell'arte medica, trop- 
po breve a ben apprenderla è la nostra vita , 
pieno di spine l'esercizio , e di difficoltà il 
retto vedervi . Sentiamo quello stesso scritto- 
re egregio delle ferite della testa , inventore 
delladullrìna delle f.isemliirc e professante mol- 
ti altri ra ni di chirurgia , clie, avvertendo la 
necessiti die evvi neli' esercizio della medesi- 
ma, oltre della dotti-ina di un.i certa disposi- 
zione fisico-morale, protesta nel suo giura- 
mento che ai Chirurghi esercitai issi mi lascierà 
sempre una delle operazioni più importanti (b). 
Non bastò però all'uomo savio dichiarare di non 
voler fare ciò, cuile proprie for/.e impugnavano, 
ma confessò ancora candidamente quello su 
di cui erasi ingannalo (e). Cosi Ippocrate sem- 
pre sìncero scrittore a noi si mostra , non già 
accattatore di fama , tutte le volle che esatta- 
ci Praenolionnni Lih. II. 

(b; Nnquo verocalnilu liiburantrc sri-nlm. Jusiitrandum, 
;c) Coiivenrt suripli-i veri m i. l i* >-mif. isio , tie ijuid 

<]™pÌHntur eadcm ntionem qua quia anLea dece^tu* 

est. A. C. Cettas. 
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memo descrive le malattie da esso corale, qua- 
lunque ne sin stato l' esito e 1' andamento (ti); 
penetrato insomma ili ffuella gran verità, cioè 
che uno scrittore è un uomo che parla alla ge- 
micazione attuale ed a quelle future , che dee 
imporre silenzio perciò alle sue passioni per- 
sonali , e die altro non debbe avere in mira, 
scrivendo, fuorché la pubblica utilità , uè spe- 
rare miglior ricompensa oltre la grata memoria 
che lascerà di.se . 

Quanto ricco il Padre della medicina di co- 
gnizioni sul tìsico animale, ed altrettanto esper- 
to nel comprendere 1' indole dei privati , ed. 
il carotiere del pubblico , conobbe appieno 
quale esser doveva il contegno del medico nel- 
la società , ed i precetti ne lasciò giustissimi 
raccolti in parte nel libro de riecetai Ornata , 
eii altri sparsi in tutte le sue opere . Destro 
poi, noi lo vendiamo, e sagace nel distinguere 
nelt' uomo gli citelli dei patemi di animo da 
quelli di altri agl'ini morbosi , rilevandone r 
veri caratteri ; e salvar quindi per tal perspi- 
cacia l'erdicca Ite dei Macedoni da grave ma- 
lattia e da imminente morte (a) , consolare gli 
Abiteriwui , e giustificare Democrito (b) ; met- 
tere h calcolo 1' amor patrio dei suoi concitta- 
dini , e 1' attaccamento alla propria persona ppr 
asser difeso dal risentimento di uu Ile, inconlva- 

(b) Sorakus. Tu vita flippocr. 
(b) HireaCKir. Epistolue. 
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to per soverchio amor della patria ; trarre pro- 
fitto dalla graliladina dei Tessali, testé liberati 
da grave morbo, a vantaggio dei cittadini di Coo 
(a); distinguere gli amici a cui affidare potesse 
gli Oggetti pili cari al suo cuore, e guadagnarsi 
la gratitudine e 1' amore dei suoi discepoli , 
proclamandoli altrettanti figli. 

La confidenza però d' Jppocrate negli ami- 
ci , nei discepoli, nei cittadini, e negli estranci, 
non era governata soltanto dalla sua perspicacia 
e saggezza , ma sostenuta ancora dalla coscien- 
za di avere egli soggiogate a tempo le proprie 
passioni, ed essersi esercitalo in ogni virtù, per 
cui di cittadino probo meritò il nome, ed acqui- 
stassi estesissima fama. 

II. La società è fondala su la reciprocami dei 
servigi, nella mutua collaborazione a rendere la 
sodisfazi'one dei bisogni più facile , 1' uso della 
■vita più sicuro e piacevole. Distribuitigli uf- 
fici e stabilite le leggi , nascono i doveri positi- 
vi e quelli negativi , e nuli' adempimento di 
tulli questi consiste la probità , come la co- 
gnizione di essi fa parte della saggezza . 

La morale Ila molti punti di conlalto con 
la medicina, e se un filosofo del secolo deci 
mo ottavo avanzò scherzando „ non esservi 
massima morale della quale non siasi fatto un 
sfori sino in medicina , ne aftirismo in medi- 
cina dal quale non si sia tratta una massima 

.(a) Soaj.rvs L c. 
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morale (a) „ egli lia detto Una gran verità re* 
luteamente a quella parte di medicina dagli 
antichi som inamente coltivala , cioè I' Igiene , 
la quale occupandosi (l'investigare, tra le al- 
tre cose che prende in esame , la natura 
ed etfetti delle umane passioni, non può a me- 
no di metter sotto gli occhi dei cultori della me- 
desima i doveri reciproci , ed i mezzi on- 
de l'uomo , raffrenando , mediante la ragione, 
le naturali passioni e quelle sociali , tragga poi 
da esse il maggior bene possìbile . 

Ippocrate pertanto di già ammaestrato indi' 
Elica, divenuto profondo nell'Igiene, non eb- 
be appena , pei' così dire , conosciuti i pro- 
pri doveri che ultamente protestò di adempii- 
li , e se ne mostrò in ogni incontro rigido os- 
servatore , cosicché la di lui moralità fu per- 
fettissima , ed i suoi sentimenti sommamente 
delicati . 

Se la gratitudine infiliti è il primo e più sa 
ero dovere per un anima ben fatta , Voi già 
trovate , o Signori, che questo è il primo ap- 
punto cui Ippocrate si astringe nel suo Giu- 
ramento „ Praeceptorem sane qui me liane 
edocuit artem , parentum loco habilurum , jtiro, 
vitata comnianìcaturum, et ea quibus opus ha- 
buerit impertiturum „ . Tutto questo però , 
sebbene sia non una semplice gratitudine , ma 
un'esuberante retribuzione, non bastò alleni- 
ta) DiBtwT. Jacques le /alalisic. 
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ino generoso il* Ippocrate ; pensò che i suoi 
<lo «e ri non cessassero con la vita del maestro, 
ed estender volle i suoi vincoli di obbligazio- 
ne ai iìgli del medesimo , promettendo di am- 
maestrarli nell'arte, senza alcana veduta d'in- 
teresse , e metterli a parte di tutte quelle co- 
gnizioni che aveva con tanta fatica acquista- 
te, come fece infalli , riferendoci Sorano che 
libcralitcr et mìnime invidiose studioso* artem 
edocuit. 

La reputazione poi della quale goderono 
Tessalo e Bracone figli d' Ippocrate , e Poli- 
bio di lui genero (a) fanno conoscere come 
adempisse i suoi doveri a riguardo di questi. 
Ne ù da dubitarsi che questo Padre sollecito, 
fosse meno affettuoso e rispettoso figlio , rife- 
rendoci li storici che nel'a sua gioventù seppf 
resistere al desiderio di viaggiare, nulla ostante 
che lodevole ne fosse il fine, a riguardo dei suoi 
cadenti genitori (b) . Sposo affezionato , e pre- 
muroso custode insieme della propria moglie , 
diede con 1' esempio a conoscere qual rispetto 
Lgli avesse per i doveri conjugali , e per gli 
altrui diritti . Ab otnni infuria voluntaria in- 
ferendo, cos'i si protesta nel suo giuramento, 

(a) SPUItttL. Storia Prammatica, delta medicina 
Tom. IL 

(li) Sftt/fOÉl. I. e. otc si rende ragione ni Vernici 
d' 1 ppocriite dell* »era causa per la iiu.ile si allontanò 
dalla patria. 



Digitized by Google 



»3 

et corritplìone cum nlia, finn pracserlun «jic- 
rum vcnereorum abstiiubo libcrorumve nul scr- 
voruiii cai/torti imiti confili gerint cura/ulti. 

Qua] lezione piò edificante di questa per una 
classe di persone alla (piali: l'esercizio dell'arte 

lare ellicacemeiite, ed esser tentati, alla trasgres- 
sione dei doveri sociali , senza die al trai ne 
giunga notimi ma qual virtù più pregevole 
della continenza in mezzo all'occasione di con- 
culcarne impunemente le leggi? 

Non si creda però che questa virtù in Ip- 
poerate fosse appunto somma , porcile la le- 
derti conjugale era virtù dei tempi, ne si era 
ancor giunti a cambiar nome all' adulteriti. 1 
vizi sono stali propri di ogni età, e se non que- 
sto , altri ne dominarono nella Grecia, fppp- 
crate però coltivò le virtù dei tempi , e si asten- 
ne dai vizi, elle il pubblico si era assuefatto a 
riguardare con indilfer ernia , 

Il suicidio e l'aborto procurato erano aneli' 
essi , come può argomentarsi dal tenore della 
protesta del Padre della medicina, delitti non 
rari . Sembra anzi che i medici si prestassero a 
favorire il termine della vita in coloro, che sor- 
presi ne venivano dalla noja , o che per ef- 
fetto di vizioso raziocinio sì determinavano per 
il suicidio (a) , sapendosi che quest' alto di 

(n) Vedi alcune considerai io ni su le kfiuib dVl nui- 
cidio nelle aiiuoLif inni alle mie lìti- r.l.c M'-i/iio-Fui\:itiì 
Firenzi' itili. 
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furore, presso dei Greci, si consumava con il 
veleno a preferenza di altri mezzi . Ippocrate 
però riconosciuto avendo, qual uomo saggio, 
che quest'alto era indegno dell' uomo , si pro- 
testava, qual probo cittadino, che non avrebbe 
mai consentito a cooperarvi , o ad approvarne 
l'idea in qualsivoglia circostanza, ncque vero, 
cos'i si esprime , ullius preces apud me adeo 
validae fuerint ut venenum cuipiatn sim pro- 
pinalurus, ncque elioni ad liane rem consi- 
lium dabo. 

Ma poiché ogni attentato alla vita è il più e- 
norme delitto contro natura , e cresce al più 
alto grado la di lui gravità allorché si com- 
mette per le mani di colui al quale sono af- 
fidati dei mezzi per conservarla , cosi penetra- 
lo Ippocrate di orrore, più cred' io per edi- 
ficare ì suoi seguaci , che per timore di cade- 
re in tal misfatto, aggiungeva alla latta protesta 
„ similiter ameni ncque mulieri ad corrumpen- 
dum conceptum , vel factum dabo „ . 

Non farà troppo caso però al di d' Oggi che 
Ippocrate abbia voluto astenersi da cosi gravi 
debiti , mentre le leggi religiose e civili hanno 
collaborato ad espellerli dalla socielà : ma poi- 
ché per altra parte un idolo più venerato della 
vera morale, cui si sacrifica sovente ogni legge 
umanae divina, spinse fino afar consumare nelle 
tenebre un delitto , per asconder ciò che spesso 
non fu che un perdonabile ed anche reparabil* 
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errore, non i]ce privarsi della meritala Iodi- colui, 
che si ricusava di darvi mano al favore ili qua- 
lunrjue opinione , o impunità . 

Quale fosse poi d' Ippocrate la prudenza nella 
vita sociale ( giacché la prudenza nell' arte me- 
dica apparliene piuttosto alla saggezza, anziché 
alla probità } e quale 1' idea che egli concepì 
della delicatezza di un latito dovere, meglio non 
si può rilevare che dalle di lui s'esse parole. 
QtiaecuiìHjitc vero inter curandum. videro vcl 
attillerò ,immo Blieun ad medici inditm non adhi~ 
ùi/us in communi hominnm vi/a cognovero , ea 
siquidu/n efferre non coniulerit , taccha et tam- 
tjuatn arcana apuri hip continuilo. S'i , Giovani 
ornatissimi, tanto facile e il passaggio dal par- 
lare di uose poco rilevanti, che pur riguardano 
I altrui fama o interessi, al rivelale quelle elle 
possono nuocergli grandemente, che non si sa- 
prebbe esser mai troppo cauti nel tacersi su le 
medesime . 

E gran disgrazia che sia stato frequente pec- 
cato Ira i medici 1' indiscretezza a riguardo dei 
confratelli , siane qualunque la cagione , es- 
sendo questa il più potente mezzo per mettere 
in discredito l'arte stessa. ,, Quel medico infatti, 
dice Hufeland - clic procura di avvilire i suoi 
colleglli, avvilisce la professione , e se stesso.... 
essendovi molte ragioni perchè i giovani medici 
debbano rispettare i vecchi , e perchè questi 
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debbano stimare i giovani (a); ma non è mi- 
nore ingiustizia die colui il quale chiamalo a 
soccorrere un infelice che languisce, a caso, o av- 
vertitamente , anzi senza alcuna riserva, venne 
messo al fallo dello stalo morale ed economico 
dì una famiglia, giunga a tradirla per propria 
imprudenza. É necessario adunque assuefarsi 
di buon ora a vigilare su i moti della propria lin- 
gua , e persuadersi che la prudenza è una virtù 
di dovere , una virtù di somma ulililà , e più 
preziosa sempre di ogni ricchezza (b). Che anzi 
le ricchezze stesse acquistale per altra via , 
fuorché per quella che si apre all' uomo saggio 
e probo , ad altro non servono che a depravare 
la morale dei privati e del pubblico . 

La generazione presente inoltre è abbastanza 
illuminata da saper distinguere che la reputazio- 
ne di ottimo medico non può accordarsi fuor- 
ché od un uomo probo, e che le funzioni di mi- 
nistro della natura sono incompatibili con un 
vile interesse personale di colui che l'eserci- 
ta. Noi chiamiamo Medico, diceva Platone nel 
libro primo delia sua repubblica, colui che 
guarisce , e non già quello che raccoglie tesori. 

però i medici si sono trovali talvolta come 

(a) Il conlegno del medico, come Oggetto di matura 
eomideruzitiuv prr i turi/ni pentiti . li, lituo iHiiì. 

(b; Melinr est ucquisitio i-ju- , liegutiatione argenti 
*t ami primi, ti [mussimi li uilu; cjus ; jiiMetiusior tst 
cunclis opibus, 
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trascinali dalla corrente nel seguitare i costumi 
delle nazioni alle quali appartennero , passando 
dalla semplìcitì della viu alla molletta ed ni 
lusso , noi non possiamo meglio mirare die in 
Ippocrate, il quale non solo i Bollicò dovere il 
medico arri celi irsi delle qualità del vero Filoso- 
fo per resìstere ai desideri disordinali (a) , ma si 
mostrò egli slesso, come si dimostrò ogni di lui 
vero seguace, disinteressalo per ;;ralilodinc , per 
grandezza di auiuio e per delicatezza dì alfeltr a 
segno di meritare in iscorcio quel grand* elogio 
Pecumarum penitus contemplar , moribusr/ne 
sanctìs praeditus (L) . Ed ecco il mio discor- 
so là £Ìunlo,ove in questo prolio ciuadino 
incominciasi a riconoscere mi medico vera- 
mente pio . 

III. La contemplazione , la venerazione e 1' 
amore del Facitore Supremo , 1' amore verso 
del prossimo , che da quello del coinun Creato- 
re si parie ed a Lui si riferisce, formarono sem- 
pre la base di una vera pietà. Poiché però j[ Di- 
vino A-rlellce e sommo Nume manifestar non si 
poteva direttamente ai sensi del nostro frale , 
volendo all' uomo far copia di se , e dell' inef- 
fabili sue grandezze, trascelse dei mezzi la die ili 
mercè salir potesse la mente nostra a riconoscer- 
lo quale egli sia in se , quali le immense sue 
perfezioni e venerarle . L:i contemplazione dei- 
fa) De decenti ornai* . 
(Il) SormsuS, In Vita Mppocr. . 
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la macchina mondiale , quella di ciascun esse- 
ri; che entra a comporre il gran teatro della na- 
tura , sia per la bellezza, come per la grandez- 
za del lavoro , servì sempre a sollevare 1' intel- 
letto per riconoscere ed adorare una cagione 
saggia e polente che il tutto creò , il tutto reg- 
ge e governa . Ora nìuno potendo meglio solle- 
varsi a tale contemplazione di colui che delle 
create cose diventi perito, senza esser pregiudi- 
cato di mente , come avvertiva il canlor di Bea- 
trice (a), oaver corrotto il cuore da ree pas- 
sioni ■ il Padre della medicina , saggio e probo 
quale egli era, e persuaso , come ci si annunzia 
nel libro eie decenti ornata , che lo studio del- 
ia medicina guidava alla riverenza del Nume Su- 
premo , doveva esser pienamente convinto del- 
la sapienza infinita del Creatore , dell' immanca- 
bile di lui provvidenza , e di ogni altro divino 
attributo . 

L' alta idea infittì clic aveva Tppocrate della 

nel suo giuramento , quando rivolto al cielo 
egli invoca i) premio delle sue fatiche, se fedele 
sarà alle promesse; sì assoggetta al castigo, se 
non farà di tutto per adempire ai suoi doveri, 
e menar santamente la vita (b) . 

(a) Nostre COM mortali 

lSoiio scale al Futtur ehi ben 1' estima . 

(b) Porro prueterea et eancte viUm , et arte» me sui 
colise ry a bo. Jusiur. 



Cosi è , mini Signori , l' tirimi Saggio si man- 
tieni- fedele .. Dio ed in Lui confida perché lo 
conosce , e perchè lo conosce è \ ail ,i- 

maria ed essergli grato ; l'ignorarne obbedì-.; 
alle l.'^j-i ffajajitoche c compreso &I Iubm del 
rastigo; ma ebe resta a trattenerlo mila 
dell' empietà quando abbia superalo un timo- 
re, elle egli ignorava esser pinato ? guai a ciò 
ama I i.;n..i i-i ■ . è cerio clic questi ama i veri 
delitti ^a).Sifl crediate poi die certe J.ntrine 
partite ila una falsa filosofìa , ed introdottesi 
per qualche tempo io medicina , l'ascurit i me 
sterposa delle t/uali, mi servirò dell espressio- 
ni di Sprengel , portòi a negare i esistenza iU 
Dio e del mondo, discuter tutto con i ima- 
tipi della geometria, adoperate ">. linguag- 
gio pieni) dt espressioni straniere e l ininteUigi- 
Odi, stima siate capaci di attirare n ■■• p none 
veramente illuminate di senno li). 

l'nlehè pero il più gran sedilo di umori 1 ver- 
si) Dio si è il trattare ledi! peri a secon- 
da delle Jrgyi , elle Kpli so- ha <lat« , 

la carila verso il prossimo sai i m mpre la pVi 
gran riprora 'MI, vera e v> la pietà, ni è 
qui appunto . Uè noi troviamo tu virtù d Ippo- 

(V In ll.et.aun) tnpiclrtlWI ihtttUoctus 1 1 srienli.ie re- 
UgitM'tai, exeeratio ti u tei» ini pus sapietrtùu Heclfi. eap. r. 

lui S f usuasi, . Storia /« ammatka delta nu-dìcina net 
decennio iflui-i}ii4 ove pari* dei s^ttm» dei Cosi detti 
Filosofi ddta natura . 
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cratc folgoreggiante ili nuovi pregi . Se 1' eser- 
cizio dèlia medicina inCiiti ebbe un'origine mul- 
to onorevole per la specie umana , da quei sim- 
patico aifetto, io dir voglio , per il quale ci sen- 
tiamo mossi a soccorrere colui , i di cui pati- 
menti colpiscono i nostri sensi , e spimi ci tro- 
viamo ad inventare i mezzi di minorare le di 
lui pene ; l' umanità d'altronde unita alla reli- 
gione formarono sempre i due sublimi motori 
atti a Ciré operare dei prodigi. Elleno, diceva 
tin dotto , e quindi Pontefice Sommo, ci strap- 
pano da o«ni seduttrice mollezza per traspor- 
tarci nel seno del vero ingrandimento (a) . 
Per questi due motori «dùnque trovandosi fp- 
pocrate non pago di esser divenuto saggio , 
nè di condursi da probo cittadino, vuole inol- 
tre che tutta la sua vita sia consacrata , e tutte 
le sue azioni siano dirette a soccorrere la lan- 
guente umanità. Quindi protesta nel detto giu- 
ramento che ovunque Egli s' introdurrà , ciò 
farà a solo line di essere utile ai inalali ; che 
farà di tutto onde il regime dietetico drgi' in- 
fermi alla sua cura allidati , per quanto fia pos- 
sibile , riesca loro piacevole , né mai per ((de- 
sto alcun danno , o discapito ad essi ni; ven- 
ga (b) ■ Non furono queste però vane pro- 
fa) GlSGAHKLU Lrttriv . 

[b) In quascmnijiii; uutein cloinos ingredìar oli utili- 
tatein acgroliiii tinnì iiiir.iln.. Dintliim i|>-i* coti- til un in 
pru (acuitale et jiulieìo mcn L-oinmoUum , ouueque ilu. 
triiiunlem ab eia jh jlnli. iiii. LtòiurwiUxm. 
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messe , o passeggeri fervori . Egli si mantenne 
fermo nel suo proposito durante ìl corso di 
tutta la sua vita , e la semplicità della medicina 
Ippocratica fu sempre t:de nelle mani dei suoi 
seguaci , che scoraggili ne restarono sempre 
coloro, che potevano esser tentali di mettere a 
propino profitto le altrui disgrazie , conio pe- 
netrali di rispetto ne furono sempre i veri 
ministri della natura . Ma non dì tutto questo 
coniente ancora quell' animo virtuoso , nè di 
aver raccomandalo ai medici la lontananza dal 
fasto e dalla ricchezza , vuole che i poveri 
siano gratuitamente medicali , ed aggiunge a 
persuadercene, che chi amerà gii nomini mo- 
strerà di amare Veramente 1' arte sua (n), che è 
senza dubbio divina (h) . 

Il medico debbo esser certamente ricompen- 
sato, come lo deb he essere ogni individuo, 
appartenente a qualunque classe di persone , 
che impiegano ad altrui vantaggio quel tempo 
clie altri mette a proprio profitto ; e colui che 
spese e spende per rendersi utile alla società, 
ha diritto di esser remuneralo: ma poiché in- 
combe a ciascuno sollevare l'indigente ed il 
meschino, a chi più facile riuscir può l'adem- 
pimento di un tal dovere , che a colui il quale 

(a) Praepotionum liler. 

(b) A Ileo eit oroiiis mettala. Altissimi» crea»it de 
terra meditiimrn , deditqoe hominibtu srietitiarn Lumi- 
rari io miiubilibus suis. Eccclctiast. XXXVtO, 
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non ha ragione per dispensarsi dal soccorrerlo, 
almeno nelle infermità ? se ricusiamo infatti, 
per la molliplieilà delle incombenze , 1' opera 
nostra ad un Grande, questi troverà mille al- 
tri pronti ad assisterlo: ma il povero che invocò 

mancherà forse ancora di coraggio per diman- 
darlo ad altri . Convinti noi inoltre dalla quo- 
tidiana esperienza clic l'elemosina, fatta alle per- 
sone sane e vaganti , diviene per lo più una 
pratica alla a mantenere I' amor dell' ozio e 
della dappocaggine, e spesso ancor» la furbe- 
ria e l'immoralità, duelliamo esser, persuasi 
per altra parte che non vi è circostanza nella 
(piale tanto convenga sottrarre qualche cosa a 
se stessi, quanto durante l' infermità dei mi- 
serabili; momento in cui ci è permesso esser 
caritatevoli senza pubblicità e senza fasto , na- 
scondendo ancora, se cosi piace, la mano che 
benefica, onde il cuore apprenda a tuttofare 
in grazia di colui clic tutto dona : indipenden- 
temente cioè didla speranza di gratitudine per 
parte degli uomini , o dell' estensione della re- 
putazione . 

Questo fu sempre il vero carattere della ca- 
rità verso il prossimo in un uomo saggio , della 
pietà in un cittadino probo, e questi furono ì 
veri mezzi onde poter meritare , come lo me- 
rini Ippocrate il nome di medico pio : virtù 
tutte per le quali questo grand' uomo Ottenne 
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di essere amato e veneralo dei suoi concilta- 
dini , e dalle vicine nazioni , essendosi que- 
ste fatlo un dovere, come gli Argivi, i Tessali, 
e gli Ateniesi di ascriverlo alta ili loco citta- 
dinanza, di somministrare nel Pritaneo gli ali- 
menti ai di lui discendenti , e di accordare 
alla di lui memoria onori quasi divini (a) . 

Oh noi felici pertanto, Giovani ornatissirai , 
se riuscisse imitare perfettamente un uomo co- 
s'i grande ; come fu Ippoerate, in ogni virtù 
sociale scientifica e religiosa! emulare coloro 
che ebbero la sorte di poterne riprodurre in 
se tutti i pregi , ed ottenere la vera ricompen- 
sa, che ogni virtuoso ne attende I 

E una verità oggimai universalmente ricono- 
sciuta , che non può darsi cioè vera virtù sen- 
za sapere : ma se la dottrina disgraziatamente , 
come talvolta avvenne, dalla virtù non è se- 
guita o accompagnata , a che vale la scienza? 
Io ho ragione però di sperare che gli sforzi 
costanti, i quali ci proponiamo concordemente, 
faranno fiorire ad un tempo in questa scuola 
i buoni studi, ed i buoni costumi. Si voi , o 
miei giovani allievi, che formate appunto il 
più tenero fiore di questo Istituto, che con 
attenzione ed ardore mi ascoltaste nel. percorre- 
re le fisiologiche dottrine, che vi mostraste pe- 
netrali dalle verità che talor con rammarico , 

(») SraEXGKL. ì. c. 

3 
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ma sempre con schiettezza vi esponeva nell'Igie- 
ne, dandomi le più sincere testimonianze che 
vi piacevano, scbben severe, voi, io dico, 
essendo disposti di esci re da questo Stabilimen- 
to , sotto la scorta dei miei illustri colleglli e 
vostri maestri, dotti, virtuosi , risoluti insom- 
ma d! mostrare in voi la vera alleanza della 
scienza con la più pura morale , i-omolidere- 
te la reputazione dei nudici e chirurghi Ita- 
liani che vi nrecederono , estenderete quella 
della nazione . edificherete stabilmente la vostra. 

Essendo le virtù d" Ippocrate , e dei felici 
di lui imitatori la pietra angolare di questa 
▼ostro edilìzio voi avrete certamente il nobile 
coraggio di ripetere entro ilei vostro cuore,, 
avanti il Dio dei Padri nostri una protesta, 
eguale a quella d' Ippocrate ; avrete il diritto 
dì dimandarne allo stesso Dio con cnnlidenza 
la mercede , e l'otterrete, ad onta dei costumi 
dei tempi, qualunque fossero per essere i di 
loro cangiamenti ; ejcemplum est fere indiani, 
diceva Cutugno , cerae solidacque et sitimi iti- 
felicis iapìeiuìat (a) , ed io vi ripeterò con 
il figli noi di Stracco, disciplina medici e.valia- 
bit caput ìllìus , et in coiispectu magnatimi 
collaudabitur (b) . 

(»; Dr. anim.num tal u^i-ihu.ìi •ì/.-!./i,',',.aiii prtitpa- 

rat 

(b) Eccln. I. e. 
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Ond'ù die vergendovi di già risoluti e de- 
cisi di calcare il sentiero della virtù e per le 
addone ragioni e per cos'i luminoso esempio 
di 3,i^j4i //:i , di |ii'(.ihi(;'i, non meno elle di amo- 
re verso degli uomini, cui una più pura Re- 
ligione noi tulli spinge , io mi auguro che di 
ciascun di voi ripeter si possa giustamente un 
giorno lo strepitoso elogio, che di un gran filo- 
sofo Ilomano lasciò scritto Sallustio,, non divitiìs 
cum divite, neque facilone cumjttctioso; setlcum 
strenuo vìntile , cum modesto pudore, cum in- 
nocente abstinetia certabat. „ 
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ANNOTAZIONI. 



(i) E nolo clic Ippncrate, del quale adesso si pari» , 
fi -a i celebri individui .Iella sua |j miglia , è il secondo di 
questo Some , Figlio di Emclnlc , esso pire medico , di- 
scendente per ti» di Padre da Fecola ptn . 

(i> f/ip/i. vita r.r Sorunn . (Juefla pestilenti però , o 
piultrisln questa mainili» epidemica, poiché in quei tempi 
SNiibru elle l'idea di epidemia foj*e pani distinta da quel- 
la di cont.igio,noii seminìi essere la slessa malattia descrit- 
tati da Tucidide , e portata m Alene dai Pelopoonesi , e 
quindi dagli Ateniesi in altra piti della Grecia . Vero è 
inoltre che l.dottrin. d' ^.pocrale » le malattie conl.- 

spceialmentc .,1 tra montani ( per un fine quale dovremmo, 
dire filantropico 1 hanno dichiari! polirsi generare spon- 
taneamente nei nostro rorpo . Sema esser però ligi d' Ip- 
pncrate . né seguaci in tei della di ini duttriua, dobbiamo 
rammentare che. Egli IroTÓ insilili eie ut i i tìu dell', aria 
per «piegare l'origine della fitte, iasufneienu clic Esso 
rnanit'esl.\ nella parola i/uid divinimi, ou.iUhì occulta: ma 

le cause connaturali delle malattie . 

(3) Se ai inietti giorni gli abitanti dell'Asia, e quelli 
dell* Anta iea sono attaccati da iimit* di quelle malattie, 
elle doni inanimi un tempo, quasi eiclu.i i emulile, in altre 
regioni , e ^li Europei a vicenda dulie mnbittie del moto 
mondo, e d* quelle un tempo proprie soltanto dell' Asia , 
e dell' Affrica , come il Vajuolo , i morbilli , il til'o petec- 
chiale ed allei contagi, di cui ci hanno Fatto prie i .Sara- 
ceni ebe invasero la Spagna, e fecero delie incursioni nella 
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dei diversi popoli £ stata modificata non solo per queste 
ingioili , ma ancora che le Bruire mense non sono pift im- 
bandite, comi' ■■ j lem pi «iitii-hi ilei pimi-. Ili soltanto del no- 
stro suolo , mn di quelli ancora di ogni altra parti; del 
mondo riunisci iito : clip il commercio dille diverse con. 
quistatlici unzioni ci hanno indotti ad imitare in tutto or gli 
uni , or gli «Iti! popoli che imposero alla pubblica opi- 
nione , o Ira noi si annidarono ; e clic dimentichi del ge- 
nio natio , altro non si seppe Gire dir mutare anche nelle 
non lodevoli , nò utili cose . 

(41 Noi vediamo ennlei'mala tutto giamo questa rerilil 
ancora in poche leghe di suolo, cri altre a ciò abbinino una 
viva immagine dei diversi affetti degli agenti inorali nelle 
classi che esercitano molto le facoltà lìbiche , ed in quelle 
ebe esercitano a prefereinn quelle intellettuali . Debini ri- 
conoscerti pertanto , ebe sebbene I' influsso di lutti gli a- 
geuti tìsici e molali su la subite uinniia alihiii luogo rosi mi- 
temente , pure sono diversi a seconda ebe quelle L'ause a- 
giscono separata mente , o simultanea mente , e perciò che 
il potere del clima sopra le nazioni ha un potere tnnto più 
efficace, quanto il modo di vivere di queste si accosta alla 
semplicità , e conscguente menti che divian minore a pro- 
pinti une della ri villi, azione. 

(5; Ciò ii rupe te dalla differente esposizione dei Paesi , 
Pila altre circi manze loculi. Neil' autunno dell' anno 1M10 
spedito dui Governo ai Sconoscere l'imlnle di una epidemia 
mani festa ta hi nel Comune ili (iraduli il di cui territorio 
BÌntta in unite fa spmula mud-ovcst del lago di llolse- 
uà , del quale si erano grandemente ritirate le ai qui;, per 
una siccità di sopra cinque mesi , trovai ebe le Terre di 
Marta , BohtCM, e quella di Capndimnnte, situale dalla 
sponda opposta, sebbene io nei mi ma maggiore alle acqua 

Terra delle Grolle , situali, al nord-est del lago , e che 
inolile l'epidemia di Gradoli non aveva avuto princi- 
pio ed incremento che in conseguenza dello spii'ure di 
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un rÌMo che dominava il parse e lutto il territori» 
tuddclto . E poiché, sebbene imiti individui di una «tes- 
sa famiglia fossero attaccati dalla stessa febbre ( remit- 
tenti miasmatica ! perché esposti alle stesse cause morbi- 
fere , non venivano però attaccati più special mente né 
gì' inservienti uè i Moenluti nè i medici, I* epidemia 
oon fu riferiti «Ila jircfeiim di un contagio, ina bensì 

(ffl Haller ha revocata in dubbio Ira i più recenti l'au- 
irti turità di questo libro, ma a torto come dimostrò 
Grl,\>V£ìì Censura libfvr- ilippocr. pag. jo. 

(7) hi onta dcUe Caute olia minorano n modificano 1' 
influsso del clima r di tutti gii altri agenti fisici, di lopra 
accennate, noi fediamo nulla onta nta, nel cambiamento 
di caratteri? che ha latto per esempio una intiera Jiaiio- 
110 , die serti: proli incii! banno conservalo uua marca 
distintiva da un altra , per cui alcuni popoli , a pari 
circostante , sono restali prnpori io nata mente più indu- 
striisi , altri più torpidi , alcuni si Bono adottati al gio- 
go della tirannide , alili limimi di quando in quando 
tentato di scuoterla , sema («n'aggirai dell'inutilità de- 
gli slurn ; alcuni usare della libertà con moderazione co- 
Coti alcuni essere iute m pera 11 li , sebbene vivano nella 
miseria, altri sobri e laboriosi , nulla ottante la ric- 
chezza nazionale , e simili altri caratteri. 

(tì] Queito' principio, ebiamuto da I ppocrat e calura in- 
nato o natura , non esiste però separato dalla materia, 
ma è 1' espressione di un' idea astratta; mediante la. 
quale si è latta disti 1UÙ0U* tra la fona e la materia; e 
e la natura , la vitalità non sono enti da per se sussisten- 
ti , né principi p'irticiLiri rtie picstid'i f.iraa alla mate- 
ria organizzata, v A.-ut.i di vila nri due regni ; perciò la 

quella dello stato materiale dell' organi» unione , ma cal- 
colarsi bensì come un meno ebe ci guida a riconoscerà 
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in essa 1' allnnlanamentii ila Ilo 'fato normale. Questi* 

designa cui tinnii: di menti; umana, rumini l'aiiimale . 

(9! Da Srotc, Jn PtimtM, e da Binili Ira i mo- 
derili, da Munii f.L-sii'jyii 1: <lu nitri ili ep .che. ante- 
riiiri, ed HmAb di «poetili p'rn "ricino, In d .(trina d.i 
giurili critici e. stalli sempre trovata esuli inulina, tutti- In 
volte clip min siami state, di* tur Ini tir le operazioni JelU 
iiatuj'u . Ss poi è pcinii'Fisii iiKniiu'K'' 1 ' H'wl< I"' i-'usa «Mi! 
osserva li uni di linciti d .Iti d.i un lardai* clic pi:! bcu 
u/iindici mini 111 iurcitiita In mi dici ni in Inulti mole 
mutati* irniu frnjinirti . 'il è Facile il Twk'i'lc ahli.i adu- 
nata unicamente alle iborw dHIn tintura. poooduo et* 
termi trovato convinto dui fatti iti proprio dell'wattel. 
ì.i delie U59crvii7.ii mi Ippocratiche su tuie articolo . 

{10} Si é addebitato Imporrate di non essere itattMb- 
b.slania esatto nella Spinci"li>«ij, pei'ehé le di lui imi' 

consenso, applicabili, Ouritm rimettere prò niUBt*mcn- 
tc con Gali:nu, eli* queste |i ni pi imih.hu nf iristielie , la- 
■siale scritte dal Saggio di Con , inni furono dustinate 
per la pubblica istruiinnc , ma essere piuttosto altret- 
tanti appunti scritti per la san pari icular memoria , e 
destinali ad esser minti ti cu ti, o carretti. [Galeh Comm. 
de vict. in aculis) . Questo neu adunque non impedisca 
clic uui dubbiamo venerar» la di lui sagyijiii , essendo stato 
il primo clic sostituì alle speculai inni me la li siche de.i" 
dogmatici , ed alla credulità dpgii empirici , un' osser- 
raiiune ciatta delle fone ausiliatrici della natura, e di 
ciò die concorreva , mediante il regime dietetico a fa- 
ifurire le di lei mire. Moltissimi precetti infatti conte- 
nuti negli aforismi , e nel libro di- victus nilìanc in acu- 
ti* , inno tuttora , e saranno sempre dì un'utilissima au- 
plicaiiMM ( vrdi Aph. lih. I. i). ,0. i«. iij, //. eie. ) . 
Tutto cid pertanto eie e stato di tto contro la dottrina, 
e contro le opere d Ippotiste , anche da qualche iliu- 



4° 

(tre ed eloquente scrittore, dehbe essere calcolato giu- 
•ta le regole luyifii-i'rititlii', lasciatoci da CuiidiUac, e dai 
di lui seguaci . Di ojjni libro cioè delibe esaminarsi il 
fine per il quale è stato scritto , e rc uno scrittore si 
acaglia contro le onere di un nomo grandi» per un line, 
clic puh è quello di portarvi una criliea impaniale , noi 
n«n abbiamo a dolerci , poiché tulLi gli uomini baonn 
delle passioni. .Non si sono l'orse vedute condannare dul- 
ie opere sema eccetione in odima auctorit a del coni. 

(ti) Da questi libri incora si e preso molilo di mi. 
Ugnare sui metodo adottato du Ippocrnte noli' applica, 
lioae dei meni terapeutici , addebito però die cade du 
se stesho , sapendosi che egli tu il primo a negare le re- 
gole curative , determinare le ■< Ite i'a /.ioni militari dn ef- 
tettanrai nelle malattie , non n seconda delle cause pros- 
sime ipotetiche, ina della remote , e dei sintomi più 
manifesti ( l'ali Gjle.v. melhoil. medendt liti. Wj . 



FINE. 
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